
.

L’
argomento è mol-
to  delicato.  Lo  è  
perché  improvvi-
samente tutti han-

no iniziato a parlare di una 
esigenza che doveva essere 
risolta mesi fa. Ci vuole pre-
parazione per gestire questo 
tipo  di  problematiche  che  
coinvolgono categorie che vi-

vono del quoti-
diano. Ma, sem-
pre  mettendo  
la salute in pri-
mo piano, non 
si  dovevano  
mettere  insie-
me ristorazione e “movida”. 

Le  aperture  sono legitti-
me, se fatte in sicurezza. L’u-

nico cambiamento, rispetto 
ai mesi scorsi, è stato la chiu-
sura di tante strutture, casse 
integrazioni non pagate, cri-
si del settore con indebita-
menti ed insicurezza. Se si 
fosse organizzato un team 
di esperti che avesse valuta-
to la sicurezza dei locali e la 
conseguente apertura, tan-

te cose non sarebbero suc-
cesse. Tutti noi abbiamo assi-
stito in questi mesi a bus stra-
pieni  e  locali  chiusi.  Parlo  
ogni giorno con colleghi, da 
Nord a Sud, e tutti abbiamo 
perso soldi, fiducia, e colla-
boratori importanti per il no-
stro lavoro ed acquistato tan-
ta insicurezza per il futuro. 

Quello che è perso non si re-
cupera più. Io stesso ho do-
vuto  chiudere  definitiva-
mente il mio ristorante. Non 
potevo più supportare i costi 
elevati  che fino a  febbraio 
2020 erano in linea con il la-
voro. Ma è andata così. Oggi 
ho ripreso il delivery ospite 
nelle  cucine  di  un  grande  

amico chef. Quando Fonta-
na ribadisce che la catego-
ria è a forte rischio, non di-
ce nulla di nuovo. Sta rimar-
cando un concetto che è sta-
to spinto dalla Fipe che la ri-
storazione, prima conside-
rata come una grande risor-
sa per il paese, è stata quasi 
eliminata, così come lo spet-

tacolo. Pensate come ci sia-
mo ritrovati  da marzo del  
2020 ad oggi. Prima lo slo-
gan di fare acquisti con le 
carte  di  credito,  la  gente  
esce numerosa e i contagi ri-
salgono. L'estate del 2020 è 
stato uno sfacelo. Tutti fuo-
ri e migliaia di contagi. Poi 
tutti chiusi. Poi solamente a 
pranzo. Per aprire un risto-
rante serio ci sono giorni di 
preparazione, non si tratta 
solamente  di  accendere  
una  macchina  del  caffè  e  
scongelare  brioche.  Spero  
che tutta la categoria possa 
farcela. Io per adesso ho de-
ciso di smettere. —
 * Chef e imprenditore siciliano
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L’INTERVENTO

“Entro marzo 7 milioni di immunizzati”
Arcuri: superata quota un milione. In arrivo 249mila dosi di AstraZeneca per gli under 55

Fonte: Elaborazione GIMBE su dati Ministero Salute, Commissario Straordinario COVID-19

L’ANDAMENTO DELLA CAMPAGNA VACCINALE

Aggiornamento: 3 febbraio 2021 ore 14:02
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Prima dose Seconda dose

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

L’
industria  farma-
ceutica  italiana  
sarebbe tanto feli-
ce  di  garantire  

agli italiani una produzio-
ne-monstre  di  vaccini  an-
ti-Covid. Ma non ha le spal-
le così larghe. E quindi c’è 
poco da fare demagogia sul 
tema. «Non è così facile co-
me produrre una pasticca. I 
vaccini sono prodotti biolo-
gici. E non tutte le aziende 
farmaceutiche dispongono 
dei bioreattori indispensa-
bili per la produzione di vac-
cini», spiega Massimo Scac-
cabarozzi,  amministratore  
delegato di Janssen, farma-
ceutica  del  gruppo  John-
son&Johnson, e presidente 
di Farmindustria, il compar-
to di Confindustria.
Presidente  Scaccabarozzi,  

ci faccia capire. Sarebbe bel-
lo allestire in corsa una li-
nea produttiva di vaccini.
«Assolutamente sì. Ma in
Italia, pur essendo il primo
produttore farmaceutico
europeo, ci sono pochi stabi-
limenti con un bioreattore.
E soprattutto, quando si fos-
se trovato un bioreattore,
quando questo fosse compa-
tibile con quel tipo di vacci-
no, lo azioniamo... ci met-
tiamo dentro la sostanza
per fare il vaccino... e a quel
punto ci vogliono dai 4 ai 6
mesi. Il problema di non
avere 56 milioni di dosi
pronte dal primo giorno, co-
me vorremmo tutti, è dovu-
to al fatto che l’industria far-
maceutica ha battuto tutti i
tempi con la ricerca, si sono
trovati i vaccini velocemen-
te, però ora bisogna avere il
tempo di produrli. Chiedo
di avere pazienza».
Dicono tutti, dalla Commis-
sione Ue ai governi, fino agli 

assessori regionali alla Sani-
tà: riconvertiamo altre fab-
briche. 
«Guardi, i produttori hanno
la loro produzione, ma han-
no fatto anche “scouting” in
giro per il mondo per vedere
se qualcun altro poteva aiu-
tarli. È quel meccanismo che
si chiama produzione in con-
toterzi».
E questa è la cruda realtà. 
Qualche giorno fa, l’assesso-
re Letizia Moratti ha ammes-
so che le sarebbe piaciuto 
trovare  in  Lombardia  chi  
producesse  il  vaccino,  ma  
non c’è.
«Avevamo fatto una verifica
su sua richiesta. Ma questa è
la realtà. Non è interesse di
nessuno tra chi ha scoperto il
vaccino, poi, non produrlo.
Dove si è trovato un aiuto, s’è
preso.Faccio l’esempiodiCa-
talent, che si trova ad Ana-
gni: daranno una mano nella
produzione sia di AstraZene-
ca, sia di Johnson&Johnson

(ilnostrovaccino, chesperia-
mo di depositare all’Ema nei
prossimi giorni). Catalent ha
i macchinari che vanno bene
per l’infialatura e con loro è
stato firmato un accordo im-

portante. Due vaccini su
quattro passeranno per l’Ita-
lia, insomma».
E però in Germania e anche 
in Francia  si  sono posti  il  
problema della filiera pro-
duttiva.  Ora  quei  governi  
stanno  investendo  milioni  
di euro. 
«Sì, pare che abbiano stabili-
menti che possono produrre
certi tipi di vaccini. Ma mi
preme dire che se in Germa-
nia e in Francia riusciranno
ad aumentare i volumi di
produzione, non lo faranno
solo per la Germania e per la
Francia. Lo faranno per tut-
ta l’Europa e anzi per tutto il
mondo. Ricordo che l’accor-
do di prelazione ad opera
della Commissione europea
per un miliardo e mezzo di
dosi, più un’opzione per al-
tri 760 milioni di dosi, stipu-
lato con sei o sette aziende,
prevede specificatamente
che nessun Paese e nessuna
azienda possa fare un con-
tratto al di fuori.

Quindi se in Francia o in
Germania saranno in grado
di produrre il vaccino Pfizer,
poi lo daranno a Pfizer per-
chévadaatuttiperquotapar-
te. Questa è una partita che si
vince a livello continentale.
Se vincono Francia e Germa-
nia,vinciamo tutti».
Molti  intanto  sostengono  
che di fronte a una pande-
mia simile, andrebbero can-
cellati i brevetti. 
«Liberare le licenze è qualco-
sache nonserve». —
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ROMA

Altro che riaprire i ristoran-
ti alla sera, come chiedeva-
no in tanti. Il comitato tecni-
co-scientifico dice di no. E 
se qualcuno ha equivocato 
sulle parole usate dal Cts, 
arriva a sera una nota defini-
tiva:  «Una  rimodulazione  
complessiva  dei  pacchetti  
di misure potrebbe modifi-
care l'efficacia nella mitiga-
zione del rischio». 

Fosse per i tecnici, chiude-
rebbero tutto di nuovo. Dice il 
professor Walter Ricciardi, il 
consulente del ministro della 
Salute: «Questa è la quiete pri-
ma della tempesta. Auguro a 
tutti  di  godersi  questo  
week-end, ma è sbagliato ria-
prire e non nascondo la mia 
preoccupazione». Si  riferisce 
al fatto che questo sarà il primo 
week-end con tante regioni in 
zona gialla e quindi libertà di 
movimento tra i comuni, ma 
non tra le regioni. Si temono af-
follamenti. Sono previsrti dun-
que controlli straordinari. 

I numeri del monitoraggio 
settimanale  rilasciati  dalla  
Cabina  di  regia  sembrano  
tranquillizzanti. La diffusio-
ne del contagio pare stabile. 
Eppure. «Si osserva - scrive la 
cabina di regia - un lieve ge-
nerale peggioramento della 
epidemia  con  un  aumento  

nel numero di regioni o pro-
vince autonome classificate 
a rischio alto (sono Bolzano, 
Umbria  e  Puglia;  era  solo  
una la  settimana scorsa)  e  
con la riduzione delle regio-
ni a rischio basso (7 contro 
10)». L’indice di contagio Rt 
sale in ben 13 regioni. 

Ci sono grandi differenze 
anche negli ospedali. «Com-
plessivamente - scrive la ca-
bina di regia - il numero di 
persone ricoverate in tera-
pia intensiva è in diminuzio-
ne». Così anche per i ricove-
rati in aree mediche. Ma a 
ben guardare, ci sono «forti 
variazioni  inter-regionali  
con alcune regioni  dove il  
numero assoluto dei ricove-
rati in area critica ed il relati-
vo impatto, uniti all’inciden-
za,  impongono  comunque  
misure restrittive». Le tera-
pie intensive sono oltre la so-
glia critica in 7 regioni.

Tutto questo è un segna-
le di allerta. «Richiede gran-
de  attenzione»,  si  racco-

manda il presidente dell'I-
stituto superiore di sanità, 
Silvio Brusaferro.

L’incubo sono le varianti vi-
rali.  E  allora  se  la  mappa  
dell’Italia si appresta a cam-
biare, con la Sardegna che da 
arancione  diventerà  gialla,  
la provincia di Bolzano che 
torna in rosso, Sicilia, Puglia 

e Umbria ancora in arancio-
ne, ci si deve attendere so-
prattutto una serie di chiusu-
re a livello comunale.

In Umbria, ad esempio, do-
ve sono stati individuati 18 
casi di variante inglese, 12 di 
variante brasiliana, e 3 muta-
zioni, la governatrice Dona-
tella Tesei, per scongiurare il 

lockdown  dell’intera  regio-
ne, isolerà quanto prima una 
serie di Comuni, in particola-
re dalle parti del Trasimeno. 
Il lockdown è stato deciso an-
che dal governatore della To-
scana, Eugenio Giani, per un 
comune di confine, Chiusi. 

L’affacciarsi della variante 
brasiliana  spaventa.  «Aver-

ne identificato prontamente 
la circolazione - si è compli-
mentato con la sanità umbra 
il direttore generale ministe-
riale Giovanni Rezza - è mol-
to importante, non solo per la 
regione, ma per tutta Italia. 
La  variante  brasiliana  può  
comportare problemi dal pun-
to di vista dell'efficacia della 
risposta vaccinale. Non la an-
nulla, ma può ridurla». 

Secondo Ricciardi, stiamo 
scherzando con il fuoco. «È il-
lusorio  pensare  che  quanto 
sta accadendo negli altri Pae-
si non accadrà qui da noi. La 
variante inglese è molto con-
tagiosa».  Secondo l’esperto,  
«anche riaprire i licei in pre-
senza è stato un errore. Devo 
mettere in guardia tutti. Tra 3 
settimane il virus ci presente-
rà il conto». 

In Umbria come in Campa-
nia, si è scoperto che il virus 
sta attaccando anche i più pic-
coli.  «Vediamo un aumento 
nelle fasce scolastiche, soprat-
tutto 6-11 e 11-13», dice Clau-
dio Dario, direttore generale 
alla Sanità per l’Umbria. E il 
governatore Vincenzo De Lu-
ca è  pronto ad andare allo  
scontro con i comitati delle fa-
miglie No Didattica a distan-
za. «Complessivamente - af-
ferma De Luca - nel periodo 
25 gennaio-4 febbraio regi-
striamo in Campania 2.280 
nuovi positivi del mondo del-
la scuola, docenti, non docen-
ti, ragazzi, ragazze, bambine 
e bambini» . FRA. GRI. —
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FLAVIA AMABILE

ROMA

Arrivano oggi le prime 249mi-
la dosi di AstraZeneca, che per-
metteranno  alla  campagna  
vaccinale di avere un’accelera-
zione. Martedì prossimo do-
vrebbe partire il piano per le 
vaccinazioni di insegnanti e 
agenti delle forze dell'ordine 
fino ai 55 anni, in anticipo ri-
spetto al previsto. Il commissa-
rio  straordinario  Domenico  
Arcuri conta, infatti, di vacci-
nare con entrambe le dosi set-
te milioni di italiani entro il pri-
mo trimestre 2021. E’ la sua ri-
sposta  alle  critiche  ricevute  
nelle scorse settimane, desti-
nate a aumentare ora che il go-
verno non è più guidato da 

Giuseppe Conte, che lo aveva 
scelto e poi difeso in tutti que-
sti mesi di emergenze da gesti-
re.  «Io  non  penso,  lavoro»,  
spiega Arcuri che andrà avan-

ti nella campagna «alla veloci-
tà massima compatibile con le 
dosi a disposizione e nono-
stante i tagli subiti». 

Il primo traguardo rivendi-
cato con forza è l’aver supera-
to la soglia del milione di italia-
ni a cui è stata inoculata la dop-
pia dose di vaccino. Da questo 
momento in poi, terminata la 
prima fase con operatori sani-
tari e anziani nella Rsa si passe-
rà agli over 85, sempre utiliz-
zando i vaccini Pfizer-Bionte-
ch e Moderna. Dalla prossima 
settimana  si  partirà  con  le  
somministrazioni di AstraZe-
neca. Con questo prodotto, in-
dicato per le persone fino a 55 
anni, si inizierà a vaccinare in-
segnanti,  forze  dell'ordine,  

forze armate,  lavoratori  dei  
servizi essenziali, il personale 
carcerario e i carcerati con l'o-
biettivo di «ridurre la diffusio-
ne del contagio», sostiene Ar-
curi. La speranza è che nel fu-

turo, dopo la conclusione di ul-
teriori sperimentazioni, il vac-
cino di AstraZeneca possa es-
sere destinato «ad una platea 
più anagraficamente ampia» 
arrivando così anche alla fa-

scia di età 55-79 anni, che at-
tualmente non è possibile sa-
pere quando sarà vaccinata. Il 
commissario è pronto a affi-
darsi anche a Sputnik, il vacci-
no russo. Ma sempre seguen-
do il protocollo dell'Ue che pre-
vede «un meccanismo di ac-
quisto  centralizzato  previo  
via libera dell'Ema». Per quan-
to riguarda i luoghi di sommi-
nistrazione in futuro ci saran-
no anche le«tanto discusse Pri-
mule» per le quali sono arriva-
te quattro offerte da quattro 
raggruppamenti che rappre-
sentano 31 imprese. E presto 
il commissario spera di poter 
mettere in campo anche gli an-
ticorpi monoclonali. —
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14.218
I nuovi casi registrati

ieri in Italia.
Il giorno precedente 

erano 13.659

MASSIMO SCACCABAROZZI Ad di Janssen e a capo di Farmindustria
“La farmaceutica è stata veloce e dove si può dare un aiuto lo facciamo”

“L’Ue deve avere pazienza
senza bioreattori impossibile
produrre i vaccini in casa”

MASSIMO SCACCABAROZZI 

FARMINDUSTRIA

EMERGENZA CORONAVIRUS

PER ME CHEF E’ TARDI 
HO DOVUTO CHIUDERE

L’INTERVISTA 

Se Berlino e Parigi 
aumenteranno i 
volumi di produzione, 
lo faranno
per tutta l’Europa

L’Italia resta gialla, ma indice Rt su in 13 Regioni
Polemica sulla riapertura serale dei ristoranti
L’allarme di Ricciardi: è la quiete prima della tempesta. Pronte le chiusure di piccoli comuni in Umbria e Toscana

Milano, corso Vittorio Emanuele affollato ieri sera: in Lombardia primo week end in zona gialla

ANSA

Il commissario Arcuri

377
I decessi nelle ultime 24 
ore. Il totale dall’inizio 

della pandemia 
supera i 90 mila

I DATI ISTAT

Nel lockdown
sono cresciuti
i femminicidi 

L’accordo Ue per un 
miliardo e mezzo
di dosi prevede che 
nessun Paese possa 
fare altri contratti 

Ormai è tardi
ho chiuso il mio locale

FILIPPO LA MANTIA*

L’emergenza Covid ha in-
fluito negativamente an-
che sulla vita delle don-
ne: nei primi 6 mesi 2020 
la situazione si è aggrava-
ta con un numero di delit-
ti pari al 45% del totale 
degli  omicidi,  contro  il  
35% dei primi sei mesi 
del  2019,  e  hanno rag-
giunto ben il 50% duran-
te il lockdown. Le donne 
sono state uccise princi-
palmente in ambito affet-
tivo/familiare  (90%)  e  
da parte di partner o ex 
partner (61%). —APN

Il commissario è 
pronto per il vaccino 
russo ma seguendo 

il protocollo dell’Ema 

EMERGENZA CORONAVIRUS

SABATO 6 FEBBRAIO 2021 LASTAMPA 11
PRIMO PIANO

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



